
INTERVISTAA MILENA VUKOTIC

L'attrice ètra i giurati di Cortinametraggio, dove èancheprotagonistadi tre corti eha ricevuto il PremioVibeco

«ConPinaFantozzila fama
madevotutto aFellini»

«Quando vidi "La strada" a Parigi decisi di lasciare il lavoro daballerina e trasferirmi a Roma»

DI GIULIA BIANCONI

A
85 anni Milena Vukotic è

un'attricecon una grande
voglia di mettersi ancora

in gioco.Nei personaggiche in-

terpreta cercasempre «un'emo-

zione, che abbiano un'anima».

La suaèuna carrierasolidissima,
lunga oltre sessantanni.Halavo-

rato in circa cento film, è stata
diretta da Bolognini, Monicelli,
Scola,Bunuel e Tarkovskij.Felli-

ni, però,èilregistacheleha cam-

biato la vita. «Quandoho visto

"La strada",ho deciso di lasciare
Parigidove facevolaballeri-
na per venirea Roma» , ri-

corda con noi deII Tempo.
Conil ruolo di Pina Fantoz-

zi èentrata nel cuoredella
gente.«Èun'avventura che
mi ha datomoltissimo», ci

dice al telefonodalleDolo-

miti. L'attrice, che non si

ferma neppure ai tempi
del Covid, in questigiorni è
stata chiamataa far parte
della giuria di Cortiname-

traggio, organizzato da

Maddalena Mayneri (che
si sta svolgendoanche in

presenza,tratamponi, ma-

scherine e distanziamen-

to), dove ha ricevutoil Pre-
mio Vibeco.

SignoraVukotic, cheespe-

rienza sta vivendoa Corti-

na?
«È ammirevole il coraggio con

cui è statoorganizzatoil festival.

Avevamo bisogno di ritrovarci,
perchél'isolamentodi quest'ulti-
mo anno ci ha resoimpossibile
comunicare dal vivo. Siamo di-

ventati tutti più solitarie tristi».

Nonostante la pandemia, co-

munque lei no n si è fermata.E a

Cortinametraggio ci sono tre
corti di cuièprotagonista: «Con

i pedoni tra le nuvole» di Mauri-

zio Rigatti, in concorso, «Doro-

thy n on devemorire » di Andrea
Simonetti e «Le Fellinette»«di

Francesca Fabbri Fellini, en-

trambi fuori competizione.
«Il cortodi Rigatti raccontal'epo -

pea di un'anziana cieca,ma è

anche la storia di una partita di
scacchi interrotta. Quello di Si-

monetti è, invece,un piccolo gial-

lo cheruota intorno alla famosa
fiaba delmago di Oz conlaprota-

gonista ormai morente» .

Il mondo delle fiabe l'affascina?
«Ne h o bisogno.È un modo per

ritrovare un immaginarioe non
perdersitropponellarealtà.Quel-
la di oggici spaventamolto. In
questo momento stiamo viven-
do qualcosaal di fuori delleno-

stre forze e capacità,checredo ci

insegneràqualcosa.Ma lo capire-

mo quandotutto saràrisolto,spe-

riamo presto.Orabisogna conti-

nuare a vivere e resistere».
Nel corto«LeFellinette» è, inve-

ce, tornataa respirare le atmo-

sfere di Fellini.
«Francescah a avutola fortunadi
vivereda vicino il mondopoetico
esognantedi suo zio. Attraverso
un disegno di lei bambina a 5

anni, proprio di Fellini, ha sapu-

to ridar vita al suo immaginario».
Che ricordo hadel regista?
«Mi ha cambiato la vita.Io sono
venuta a vivere a Roma dove

c'eramia mamma,dopoaver vi-
sto aParigi" La strada".Quelfilm
ha aperto un nuovopercorsodi
vita perme. Ho ricominciato tut-

to con la speranzae il sognodi
poterlo incontrare» .

Epoi quelsognosi è avverato.
«Ho lavorato tre volte con lui. Ne

" Le tentazioni del dottor Anto-

nio", episodiodi " Boccaccio'70",

in "Giuliettadegli spiriti" ein "Tre

passinel delirio". Ho avutoil pri-

vilegio di potermi avvicinarea
Fellini e a Giulietta Masina. E'
statauna grandeesperienzache
mi consola delle delusioni che
ho avuto».

Ne ha avutetante nella sua car-
riera?

«Per forza, come tutti. Ma

nell'insieme sono stata fortuna-

ta, ho lavorato con tanti grandi
registi. Ed è statoun arricchimen-

to continuo».
Lei ha spaziatonei generiesi è

divertita anchenella commedia
più popolare.
«Noi attori abbiamo il lusso di

poterci metteremaschere sem-

pre diverse.Il nostrolavoro è un
meravigliosogioco fatto di fati-
ca ».
Quandola ricordano per Pina
Fantozzi le fa piacere?
« Certo.E' stataunagrandeavven-
tura con Paolo Villaggio che mi
hainsegnatotanto. E'bello quan-
do le personeti fermano e ti vo-

gliono bene per un ruolo. E' il
maggior riconoscimentoper un

attore » .

Eoggicosacercanei personaggi
che interpreta?
« Un'emozione, che abbiano
un'anima, che mi mettano alla

ricerca di u n altro mondo, tra gli

infiniti checi sono».

Vale anche per la commedia?
« Anche i film più leggeri ti tra-

sportano altrove,fuori di te, e ti
danno un altro tipo di emozio-
ne» .

Prossimamentelavedremo nel
film a episodi "#Selfiemania".
Chi interpreta?
«Una donna d'affariche gestisce
un blog di cucinae che vive più
in funzione del telefonino e dei
suoi followers che del marito e
dellafiglia. Sonostatadiretta da

ElisabettaPelliniin questo episo-

dio chesi chiama"L'amore...no-

nostante tutto", in cuisonotorna-

ta a recitare al fianco di Andrea
Roncato. Tengo moltissimo a

questacommediaperchéaffron-

ta un tema attuale,quello della

dipendenzadal cellulare, osser-

vandolo conironia» .

Elei che rapportoh a con il tele-

fonino e i social?
«Non ce l'ho (ride, ndr). Sono
negata.Sto cercandodi adeguar-
mi, ma non più di tanto. Face-
book non mi interessa.Preferi-

sco il mondorealea quello virtua-
le».

Ancora oggi

cerco nei

personaggi

emozioni

che

abbuino

un'anima
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Milena Vukotic

Ha lavoratoin circa

centofilm, èstata

direttadaBolognini,

Monicelli, Scola,Bunuel

eTarkovskij. Fellini,

però,è il registache le

nacambiatola vita.
Lanotorietàè arrivata
con il ruolodi Pina

Fantozzinella( foto qui

in alto).In bassouna

immaginadelcoro«Le

Fellinette»
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